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DIRETTIVA (UE) 2019/1936 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 ottobre 2019

che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 91, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) La comunicazione della Commissione, del 20 luglio 2010, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni intitolata «Verso uno spazio europeo della sicurezza stra
dale: orientamenti 2011-2020 per la sicurezza stradale» ha definito gli obiettivi strategici dell’Unione di dimez
zare entro il 2020 il numero di vittime della strada rispetto al 2010 e avvicinarsi all’azzeramento degli incidenti 
mortali entro il 2050. I progressi verso il raggiungimento di questi obiettivi hanno tuttavia subito un arresto 
negli ultimi anni. Nelle sue conclusioni dell’8 giugno 2017, con cui si approva la dichiarazione di La Valletta del 
marzo 2017, il Consiglio ha approvato un nuovo obiettivo intermedio che prevede di dimezzare, entro il 2030, 
il numero di feriti gravi rispetto al 2020. È pertanto necessario profondere maggiori sforzi per conseguire 
entrambi gli obiettivi.

(2) Secondo l’approccio del «sistema sicuro», i decessi e le lesioni gravi negli incidenti stradali sono in larga misura 
evitabili. Dovrebbe essere responsabilità condivisa a tutti i livelli di assicurare che gli incidenti stradali non provo
chino conseguenze gravi o fatali. In particolare, strade ben progettate, sottoposte a una corretta manutenzione 
e dotate di una chiara segnaletica orizzontale e verticale dovrebbero ridurre la probabilità di incidente stradale, 
mentre le strade «che perdonano l’errore» (forgiving roads), ossia le strade concepite in modo intelligente, per assi
curare che gli errori di guida non comportino immediatamente conseguenze gravi o mortali, dovrebbero ridurre 
la gravità degli incidenti. È opportuno che la Commissione fornisca orientamenti per la realizzazione e la manu
tenzione di «margini della strada che perdonano l’errore» (forgiving roadsides) basandosi sull’esperienza di tutti gli 
Stati membri.

(3) Le strade della rete transeuropea di trasporto (rete TEN-T) definita nel regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio (4) sono di importanza fondamentale per sostenere l’integrazione europea. 
Dovrebbe essere perciò garantito un elevato livello di sicurezza su tali strade.

(4) Le procedure di gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali («GSIS») attuate sulla rete TEN-T hanno con
tribuito a ridurre i casi di decesso e di ferite gravi a seguito di incidenti stradali nell’Unione. Dalla valutazione 
degli effetti della direttiva 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5) emerge chiaramente che gli 
Stati membri che applicano i principi GSIS su base volontaria alle proprie reti nazionali, al di là della rete TEN-T, 
hanno conseguito livelli di sicurezza stradale molto superiori rispetto agli altri. È pertanto auspicabile che detti 
principi di gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali siano applicati ad altri tratti della rete stradale 
europea.
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